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Manfredo
Patocchi
Manfredo Pafocch/ La Campagno/a
6877 Co/cfrer/o

Manfredo Patocchi è nato a Baruth
(Germania) il 21 dicembre 1927. Studi
primari e scuole medie nel Ticino, Li-
ceo a Venezia e Maturité nel 1948.
Diplomato aH'Accademia di Belle Arti
di Roma nel 1952.
Dal 1949 al 1952 è membro dell'lstituto
Svizzero di Roma.
Ha svolto attività politica quale presi-
dente délia Gioventù Socialista e della

Ass. cantonale Docenti socialisti.
Ha esposto in mostre collettive nel Ti-
cino e all'estero; mostre personali nel
Ticino e nella vicina Italia.
Vinse il premio Innovazione Arte per la
scultura e il primo premio con realizza-
zione per la decorazione del Palazzo di
Giustizia a Faido.
Ha pubblicato nelle Edizioni Pantarei
un volumetto di poesie «Questa mia
terra» con il quale vinse un premio
Schiller per la poesia.
Dal 1965 è membro della Commissione
cantonale dei Monumenti Stoirici. Que-
st'anno è stato chiamato alia presiden-
za della neo-costituita Commissione
cantonale delle Belle Arti.
Funzionario presso la RTSI, è respon-
sabile del settore Radio e Telescuola.
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